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Biologico, crescita in controtendenza
biologic-ac9024b4

Il settore biologico internazionale si prepara al 25° appuntamento di BIOFACH, il Salone Leader

Mondiale degli Alimenti Biologici in programma dal 12 al 15 febbraio2014 aNorimberga. E intanto fa

segnare dati in continua crescita. Persino anni economicamente più turbolenti, a prescindere da

poche eccezioni, non sono infatti riusciti a incidere negativamente sulla domanda mondiale di prodotti

green. Il fatto che l'umanità, nell'intero globo, si confronti sempre più intensa

mente con il tema dell'ecologia e della sostenibilità ha insomma un

effetto positivo sui fatturati del commercio biologico. Tuttavia gli esperti e gli attori del ramo

concordano nel sostenere che, per continuare a ottenere incrementi a lungo tempo in tutti i Paesi, è

necessario l'impegno della politica e occorrono condizioni generali costanti capaci di incentivare la

coltivazione biologica. Un quadro, questo che darebbe affidabilità sia agli agricoltori propensi alla

conversione, sia a quelli che lavorano già secondo i principi biologici.

Scendendo più nel dettaglio, tra i Paesi che meglio hanno

performato alla voce “biologico”, si distingue senza dubbiola Germania dove nel 2012 le vendite dei

prodotti green hanno totalizzato un valore record pari a 7 miliardi di euro, in crescita del 6% rispetto al

2011 (fonte: Unione tedesca degli operatori economici del settore ecologico alimentare BÖLW,
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Berlino). Tuttavia la superficie coltivata cresce in modo meno dinamico: la quota del bio  è infatti salita

soltanto dell'1,8%, facendo aumentare ulteriormente la forbice tra produzione e consumo interni. Alla

fine del2012 inGermania risultavano coltivati a biologico 1,03 milioni di ettari di superficie agricola,

precisamente da circa 23.000 imprese, vale a dire il 7,7%, di tutte le aziende agricole. Nello stesso

anno la quota di SAU (superficie agricola utilizzata) detenuta dal biologico ha raggiunto il 6,2% (fonte:

relazione annuale del Ministero federale dell'Alimentazione, Agricoltura e Protezione dei Consumatori

- BMELV di Berlino), mentre nel settore biologico lavoravano 34.899 coltivatori, produttori,

trasformatori, importatori e società commerciali. E altri si dichiarano propensi alla conversione, anche

se in questo caso l’eventuale cambiamento si scontra con un diffuso ssenso di incertezza dovuto

spesso alla mancanza di dati economici chiari nell'ambito delle sovvenzioni. Ciascun Land tedesco,

per esempio, ha una aliquote di incentivo diverse e, di sovente, non è chiaro se le risorse finanziarie

siano messe a disposizione soltanto per il periodo di conversione o anche oltre. Inoltre, i prezzi

praticabili sul mercato non corrispondono sempre alle aspettative dei produttori che, con questi introiti,

devono compensare più volte il venir meno delle sovvenzioni. L'emanazione di condizioni generali

politiche fisse e ben definite per l'agricoltura biologica è quindi una delle richieste centrali di

associazioni di settore come il BÖLW, l'ente promotore nazionale del BIOFACH.

La Francia, vicino diretto della Germania, si accinge a dar prosieguo alla

rapidissima crescita bio degli ultimi anni, perlopiù a due cifre, e gode in questo percorso del sostegno

dello Stato. Lo ha confermato il ministro francese dell'agricoltura, Stéphane Le Foll, nel giugno del

2013 all'inizio delle settimane promozionali del biologico. Il ministro ha approfittato della

manifestazione inaugurale per presentare al pubblico il suo ambizioso programma per il futuro,

“Ambition Bio2017”, volto a sostenere lo sviluppo del settore. I dati del resto sono già molti

incoraggianti: tra il 2007 e il2012 inFrancia la superficie coltivata ecologicamente è quasi raddoppiata,
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passando da557.000 aoltre 1 milione di ettari. Nella regione Provenza-Alpi-Costa Azzurra si coltiva a

biologico già il 13% delle aree esistenti ed entro la fine del 2017 si intende raddoppiare ancora una

voltala SAU(superficie agricola utilizzata) biologica, come già avvenuto negli scorsi cinque anni,

nonché aumentare ulteriormente il consumo interno di prodotti bio. Ma non è tutto. Stando ai dati

dell'Agence Bio di Montreuil-Sous-Bois, tra il 2007 e il 2012 il numero di aziende agricole biologiche è

più che raddoppiato, da12.000 a24.500, e anche quello delle imprese di trasformazione e delle società

commerciali registra un andamento molto positivo, essendo aumentato da6.400 a12.300. Il fatturato

bio realizzato dal commercio ha visto un incremento da2 a4,1 miliardi di euro. E la gastronomia

francese da anni aumenta l'impiego di prodotti biologici nel comparto dell'alimentazione fuori casa,

registrando così un plus del 7% pari a 169 milioni di euro.

Ma neppure l’Italia sfigura in questo campo. Dopo vari anni di stagnazione nella

superficie coltivata a biologico, bloccata a circa 1,1 milioni di ettari, nel 2012 nel nostro Paese si infatti

è registrato un incremento del 6,4% arrivando ora a 1.167.362 di ettari. Il numero complessivo degli

attori del biologico presenti sul mercato ha sfiorato 50.000 coltivatori e aziende, il che corrisponde a

un aumento del 3% rispetto al 2011. Con altrettanta continuità sono aumentati anche i fatturati nel

settore: secondo i dati emersi dalle ricerche di mercato effettuate su un panel Ismea/GfK-Eurisko, nei

soli primi quattro mesi del 2013 nelle catene di supermercati le vendite di prodotti biologici lavorati

sono cresciute dell'8,8%. Come sempre, in Italia esiste però una profondo divario tra nord e sud, dal

momento che tre prodotti bio su quattro (73%) sono stati acquistati nelle regioni settentrionali. Stando

ai dati della federazione internazionale delle associazioni agricole biologiche che patrocina il

BIOFACH, l'International Federation of Organic Agriculture Movements (IFOAM) di Bonn, e dell'istituto

di ricerche per l'agricoltura biologica “Forschungsinstitut für biologischen Landbau” (FiBL) di Frick

(CH), i fatturati realizzati dal mercato interno italiano, comprensivi delle esportazioni bio, ammontano a

circa 3 miliardi di euro.

I prodotti biologici non godono comunque di largo favore soltanto in Europa. Come risulta dai dati

rilevati dall'associazione di settore statunitense Organic Trade Association (OTA) di Washington, negli

Usa lo scorso anno il fatturato bio è riuscito a ottenere una crescita di poco superiore al 10%.

Secondo l'Organic Industry Survey, edito dall'OTA, il fatturato ha raggiunto i 31,5 miliardi di US$ (23,8

miliardi di euro). Di questi, il 92% deve essere ascritto al comparto alimentare, mentre il restante 8%
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deve essere imputato al non food (cosmesi naturale, prodotti tessili e integratori alimentari inclusi).

Con un fatturato realizzato per il 40% nel commercio convenzionale e per il 41% nei negozi biologici,

gli Usa dispongono di una distribuzione specializzata estremamente forte.


